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Appena fuori da SCANDIANO (RE), 

lungo la provinciale che 

connette la PIANURA PADANA con 

l’ APPENNINO TOSCO_Emiliano …….



proprio di fronte alla ceramica  

*



..fino al 2009 .. Passava ……. 

..quasi  inosservato a chi,      

frettoloso  e  distratto, 

transitava di lì  ..……………

Il BUCINTORO



… ma, in realtà, il suo ….. 

ORATORIO

Allora custodito e protetto

da  due  maestosi cedri …



… attendeva con discrezione …

Che qualcuno fosse disposto ad 

una sosta di riposo spirituale,..



attratto dal suo sapore 

vecchiotto e  dimesso, 

.... e ....

… Superata quella soglia, …



apparato figurativo 

… ecco … 
..quel suo inatteso, splendido ..



Da 

leggere

come  un libro 

illustrato                           

Seguendo con 

gli occhi la ... 

sapiente 

trama ivi 

predisposta! :



La corsia rosata, 

illustrata con l’ esegesi dei 
MIRACOLI

di SANT’ ANTONIO, che  ha 
accolto  il visitatore in 
ingresso,

continua a guidare lo 
sguardo spontaneo fin 
sulla  grande

PALA d’ ALTARE



dove Lo cerchiamo subito 

per incontrar Lo, 

questo nostro Protagonista, 
còlto proprio

al culmine della sua gioia 

e della sua grandezza: 

in  ESTASI  

Rimangono a terra tutte le
caratteristiche temporali:
persino il giglio, simbolo della
Sua purezza .



Ecco la gioventù estasiata del Santo, la compostezza soprannaturale del Bimbo già Verbo Salvifico 
con la sua stilla del Martirio sul braccio, la confidente umana tranquillità della Madre che ..

…….……… innescano un, tanto indefinito quanto struggente, desiderio di seguire ........... 

…  l’ INDICE DIVINO …  



..   e gli occhi si 
alzano 
spontanea-
mente verso gli 
ANGIOLETTI 
che sventolano  
misteriosi 
cartigli iscritti, 
sporgendosi 
dai pennacchi 
di una volta 
incredibilmen-
te blu:



Sono le parole del medioevale 
responsorio composto da Fra 
GIULIANO da SPIRA cantato o 
recitato da sempre per invocare 
la mediazione del Santo  capace 
di indurre l’ Intervento Divino, il 
solo che può
FARE MIRACOLI: 

il  SI QUAERIS MIRACULA … 

istoriato qui  al Bucintoro per 
volontà di un Antico,  Anonimo 
Intellettuale settecentesco 
attraverso un sapiente  
Percorso di Elevazione 
organizzato in Chiesa.



SI QUAERIS MIRACULA,

Per chi è veramente determinato a 
voler sperimentare l’ intervento di Dio 
nella propria corporeità



MORS, ERROR, CALAMITAS

… Il limite umanamente invalicabile 
della Morte, la possibilità di incappare 
in Errori anche gravi, le Avversità, ….



DAEMON, LEPRA FUGIUNT

.. Le Tentazioni demoniache, le 
condizioni degradanti e contagiose 
come la Lebbra …..   

… si dissolveranno, ….



AEGRI SURGUNT SANI.

… e, come accade ai malati 
miracolosamente risanati, i 
Convenuti saranno in grado 
di provare anch’ essi la gioia 
di Elevarsi come

suggerisce l’ immagine di 
dedica :



Infatti l’ ISPIRATA FELICITA’ trasmessa dalla rappresentazione-guida della Chiesetta attrae e 
convince senza bisogno di altra mediazione come se fosse lo stesso Santo a proporci il suo 

memorabile Sermone!



CEDUNT MARE, 
VINCULA:

Le Tempeste e le Limitatezze
materiali e spirituali non avranno
più alcun effetto

come, all’ epoca di Antonio,
dimostrarono i pesci quando
abbandonarono il loro abitat per
accorrere alla predicazione del
Santo.

(QUAE MOUENTUR IN AQUIS
BENEDICITE )



MEMBRA RESQUE 
PERDITAS 

e inoltre, come il ragazzo che si 
amputò l’ arto per espiazione,

recupereranno anche ciò che 
avevano perduto …

( MORTIFICAT ET VIVIFICAT )



PETUNT ET ACCIPIUNT

…… tutti coloro che avranno saputo 
chiedere, con la querula petulanza di 
chi possiede una Fede incrollabile,  
riceveranno ciò che desiderano …



JUVENES ET CANI.

……… Govani e Vecchi 

………. convenuti per secoli al Bucintoro  
attraverso la via che, collegando la 
Pianura Padana ai valichi dell’ 
Appennino tosco-emiliano, assicura da 
sempre un vastissimo ed eterogeneo 
bacino di utenza.



PEREUNT PERICULA,

Saranno graziati coloro che
avranno saputo farsi tanto
confidenti da meritarsi l’
immunità da ogni pericolo,

come accadde all’ innocente
padre del Taumaturgo che venne
salvato per merito della
testimonianza di un ..morto
resuscitato dal figlio!

(REDUCIT AB INFERIS ET
DEDUCIT )



CESSAT ET NECESSITAS:

Potranno godere della Condizione
Estatica anche coloro che si
saranno lasciati ispirare così
profondamente da non avvertire
più neppure le necessità corporali,

come accadde alla mula digiuna
che preferì l’ Ostia alla biada.

(QUIBUS NON EST INTELLECTUS
COGNOSCUNT )



NARRENT HI QUI SENTIUNT

Ne sono testimoni instancabili
tutti quelli che hanno
sperimentato in prima persona la
Letizia annunciata e vissuta dal
Santo …..



DICANT PADUANI 
( RES SS )

…. specialmente quando
divulgano le Virtù taumaturgiche
del Padovano:

l’ esempio più calzante è proprio
la veste pittorica di codesto
Oratorio di Jano in cui il suo
illuminato Artefice volle lasciarvi
testimonianza imperitura della
propria valentia nel saper
predicare integrando: *la
catechesi del Santo *con il più
antico canto dedicato ad Esso
*attraverso un terzo strumento di
comunicazione: le immagini.



GLORIA PATRI

Tutto ciò ad onore e gloria di
DIO PADRE

che, immerso nel profondo
blu del suo Empireo, attende
che i Salvati accedano a Lui
per goderne l’ infinito
Amore.



ET FILIO

… e del FIGLIO 

che, mostrando la Meta, porta in
dono il giglio di S. Antonio: il
viatico attraverso cui il VERBO
attrae al Cielo “ gli uomini di buona
volontà” …



ET SPIRITUI SANCTO

E dell’ Essenza divina, lo 
SPIRITO SANTO,

che procedendo dal Padre e
dal Figlio, instilla negli Umani
la ……….

VOGLIA di PARADISO.



PROFUMO DI PARADISO

FINE

Si quaeris miracula
Mors Error Calamitas
Daemon Lepra fugiunt:
Aegri surgunt sani.
*|Cedunt mare et vincula:
Membra reque perditas
Petunt et accipiunt
Juvenes et Cani.|
Pereunt pericula
Cessat et necessitas:
Narrent hi qui sentiunt
Dicant Paduani (res SS)
In nomine Patri 
Et Filio
Et Spiritui Sancto:
*|Cedunt mare et vincula
…………………………………..|

Scandiano, settembre 2010 


